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• SIN Porto Marghera (rigenerazione) 
• acb bonifiche (ex ante ed ex post) 
• geografie dei valori immobiliari 

• Assetti ‘limite’ litoranei e di gronda vs. scenari di lungo 
periodo 

• Pmlv (interoperabilità istituzionale) 
• SIPLAN (sistema informativo della ‘pianistica’ - PdG 

sito Unesco) 

 
 
 



•La laguna di Venezia, come ambiente di transizione, pone 
problemi ‘nel continuo’ e mette in crisi gli approcci pianificatori 
correnti (‘discreti’, privi di dispositivi di monitoraggio e 
valutazione in itinere) 

 

•E’ interessata da quattro sistemi di pianificazione giuridicamente 
indipendenti (ordinario, speciale, commissariale, di autorità): ciò 
complica il ‘diritto lagunare’ (a partire dalla conterminazione) e 
richiede una continua ricomposizione del sistema di 
pianificazione di tipo regolativo (strutturale e operativo) 



• Nella gronda lagunare, a ridosso della città storica, si trova il megasito 
industriale di "interesse nazionale" di Porto Marghera, teatro negli ultimi 
decenni di importanti trasformazioni, dismissioni, riqualificazioni, con forti 
ricadute economico-sociali, occupazionali e ambientali. 



• CORILA ha sviluppato progetti di ricerca riguardanti lo studio di scenari per il 
recupero e la destinazione di Porto Marghera secondo ottiche di 
riqualificazione, rigenerazione e di riconversione industriale sostenibile; 
l'analisi delle dinamiche del mercato immobiliare delle aree dismesse; la 
valutazione tecnica ed economica delle bonifiche; la proposta di un sistema 
di supporto alla conoscenza e alle decisioni (ELGIRA) per la progettazione e 
l'esecuzione delle bonifiche considerando costi e benefici economici, sanitari 
e ambientali. 



• CORILA ha affrontato ulteriori tematiche del paesaggio lagunare in vari 
progetti. Nella pianificazione e recupero delle aree prospicienti le bocche di 
porto, anche in relazione alla costruzione delle opere di difesa dalle acque 
alte; nella riqualificazione e riprogettazione di alcune aree di terraferma che 
si affacciano sulla laguna; negli studi per il nuovo Piano morfologico della 
laguna di Venezia; con la collaborazione al Piano di gestione UNESCO della 
laguna di Venezia (Siplan). 

• CORILA ha inoltre partecipato al progetto europeo Sufalnet, riguardante la 
riqualificazione di aree dismesse. 

• Questi progetti hanno prodotto strumenti operativi utilizzabili da Istituzioni e 
operatori del settore. 



Recupero e destinazione di Porto Marghera in 
un'ottica integrata ‘economico-urbano-ambientale’ 
(MAV 2009-2011) 

 

• La dismissione in atto di Porto Marghera e la contemporanea riqualificazione 
hanno innescato processi e dinamiche di grande portata dal punto di vista 
produttivo a seguito di riconversioni e rilocalizzazioni; nelle variazioni di flussi 
di trasporto e scambio di addetti e prodotti; nei valori immobiliari e di rendita 
delle aree; nella tipologia complessiva delle attività. 

1974 2009 



• Il progetto CORILA ha proposto 
scenari  di riferimento alle 
Istituzioni, per attuare politiche 
economiche e di riqualificazione 
urbana sostenibili e soprattutto 
compatibili ed integrate con la 
peculiarità del sistema. 

• Concetto centrale dello studio è 
l’industrial ecology, l’idea di 
un’economia circolare in cui le filiere 
sono studiate e progettate come un 
sistema complesso ma chiuso in 
opposizione ai tradizionali processi 
industriali connessi in modo lineare 
e aperti. 



Valutazione tecnica ed economica delle bonifiche di 
Porto Marghera (Regione Veneto 2010-2012) 

• Il progetto sviluppa una valutazione ex-
post delle bonifiche a Porto Marghera, 
nell’ottica del recupero ambientale 
connesso al rilancio produttivo, lungo 
linee di crescita economica che 
privilegino la cosiddetta green economy.  



• Il progetto é funzionale a 
strategie di miglioramento 
della qualità ambientale e 
sanitaria per le comunità che 
direttamente e indirettamente 
dipendono dal futuro 
dell’area, contribuendo alla 
sua collocazione in una 
prospettiva Europea. 



Dinamiche del mercato immobiliare nelle aree 
produttive di Porto Marghera (L. S. 2004-2006)  

• La conoscenza dei meccanismi di funzionamento dei mercati immobiliari 
fornisce indicazioni utili per migliorare la qualità delle politiche pubbliche 
per la riqualificazione urbana, la rigenerazione di quartieri, per la 
definizione di contenuti e forme negoziali e partenariali nel governo del 
territorio  



• CORILA ha svolto una ricognizione degli andamenti del mercato immobiliare 
delle aree produttive nel sito di Porto Marghera nel periodo 1997-2008, di 
particolare utilità per istituzioni e operatori del settore. 

• Lo studio fornisce un quadro delle dinamiche immobiliari in corso nell’area e 
valutazioni circa le determinanti del valore delle aree, individuando i fattori 
che maggiormente incidono sul valore di mercato. 



ELGIRA, sistema di aiuto alla conoscenza e alla 
valutazione nella riqualificazione dei siti inquinati 
(L.S. 2001-2006)  

• ELGIRA è un Sistema di Supporto 
per la progettazione ed esecuzione 
della bonifica, per valutare 
interventi puntuali o di macro-area 
partendo da scenari, accordi e 
vincoli. Serve anche per analisi 
retro-attive su interventi conclusi. 

• ELGIRA è rivolto ad amministrazioni 
pubbliche, ad operatori e aziende 
del settore per la preparazione o la 
verifica di progetti esecutivi di 
bonifica, e per valutare opportunità 
di investimenti in aree da 
riqualificare. 



ELGIRA: modello a tre stadi 



ELGIRA e le normative sull’ambiente 
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• Il sistema consente di costruire scenari di riqualificazione basati su 
destinazioni d’uso, gestione di rischi residui, controllo e miglioramento della 
qualità ambientale e minimizzazione dei costi.  

• Il sistema guida la predisposizione del progetto di bonifica a partire da dati 
del contesto, vincoli legislativi e urbanistici e scenari della riqualificazione, 
testando metodologie e tecniche disponibili.  

• E' stato applicato in diverse aree-campione di Porto Marghera e fuori (San 
Giuliano, Mestre (asilo), Murano...Conegliano) 



aree test di ELGIRA a Porto Marghera 



CAB 
(affidabilità) 



costi della bonifica nelle aree test 

Area 43 

Ettari 

Area Ex 

Sava 

Area 

SMP 
(san marco petroli) 

Costi minimi e massimi 

(migliaia di euro) per 

ettaro 



 Sufalnet (UE 2005-2008) 

• CORILA ha partecipato al progetto SUFALNET (Sustainable Use of Former and 
Abandoned Landfills Network) nel programma europeo INTERREG IIIC, con il 
caso studio di San Giuliano a Mestre. 

• Il progetto ha condiviso informazioni ed esperienze per accrescere l’efficacia 
delle politiche regionali sulla regolamentazione e utilizzo sostenibile delle 
discariche chiuse o abbandonate. 



Paesaggio lagunare e pianificazione degli usi antropici nel quadro dei 
cambiamenti climatici e delle misure di adattamento e di mitigazione. 
Pianificazione e recupero delle aree prospicienti le bocche di porto (MAV 2009-
2011) 

• La costruzione delle opere di regolazione delle maree ha già modificato  l’assetto 
delle aree prospicienti alla bocca di Lido. La nuova opera ha attrezzato in misura 
consistente tali aree, ma non esclude interventi integrativi o da essa indipendenti. 

• La penisola del Cavallino è significativo riferimento per una casistica costiera più 
estesa (da Punta Sabbioni a Chioggia). 



• Si propone di restituire connettività ecologia e ambientale al territorio 
costiero del Cavallino, in condizioni di sicurezza per gli abitati e le attività. 

• Rischio nel ‘discorso urbanistico’ 

• 4 scenari (p.85-86):  

• A-difesa morbida (ripascimento litorali, sostituzione delle attuali difese 
artificiali con sistema difensivo ‘prima duna-retroduna-seconda duna’ per 
50m di sezione, trasferimento campeggi e parco pubblico continuo sul 
litorale)  

• B (estremo, per innalzamento l.m.m.) –regressione insediamenti e 
trasferimento delle attività fronte spiaggia su margine sud del Parco della 
Bonifica 

• C (opere di difesa frangi-onda sommerse: difesa del litorale e rete ecologica 
marina) 



• Strategie: a) arretramento fascia campeggi e aggiustamento dei sistemi 
perequativi in funzione sistemica e non puntuale; b) parco lineare lungo la 
linea di retro-spiaggia attrezzato per spiagge e insediamenti; c) opere di 
difesa morbida o integrata (vedi ripascimento a celle, come Pellestrina) 
migliorano il bilancio ambientale e danno valore aggiunto all’economia 
locale 

 



Riqualificazione e riprogettazione di alcune aree di 
terraferma prospicienti la laguna di Venezia (MAV 
2009-2011) /progetto come simulazione 

• verso la fine del XXI secolo la laguna sarà più chiusa e ripartita, con 
caratteristiche fisico-ambientali diverse rispetto all’attuale (già diversa 
rispetto ad un secolo fa)/ necessari diversi assetti fisici e morfologici 
soprattutto nel quadrante centro-meridionale 

– opere di bonifica interne alla laguna 

– sistema produttivo e portuale con più difficile accessibilità al mare 

• cause 

– frequenza d’uso (in ore) delle paratie mobili per maree superiori a 110 cm/s.m.m (valori 
max di previsione su aumento m.m. al 2050/2100 fornite da IPCC, CNR e MAV e 
statistiche livelli di marea astronomica 2000-9 ICPSM Comune di Venezia), tenendo conto 
dei falsi allarmi (30%) e del tempo necessario per la posizione di chiusura (4-5 ore). 

– nel 2050 le bocche resteranno chiuse per 4-6% delle ore totali annue (+25-29 cm di 
l.m.m.), mentre nel 2100  per 24-35% (+50-59 cm) 



Scenario/progetto al 2050 

• condizioni 
–  difese a mare realizzate e operatività attività 
    portuali ed economiche 
• componenti 
– nuova urbanità, insediamenti in affaccio e  
   contenimento dello sprawl 

• trasformazione mista delle isole della raffineria e 
   dei depositi  

       trasformazione delle aree in I zona industriale (fronte 
   urbano sui canali Brentella e Nord, viale urbano-della 
   Libertà risezionato, spazi collettivi) 

 

 



Scenario/progetto al 2050 (continua) 

• componenti (continua) 
– trasformazione area Naviglio di Brenta 
– trasferimenti 

•  di attività produttive o commerciali 
• del porto crocieristico (opzioni, in questo caso Fusina, con canale V Emanuele 

dragato a 9 m) 
• della raffineria e dei depositi carburanti (in prossimità SMP) 

– interventi idraulici e di ri-modellazione morfologica (vedi Pmlv) 
– interventi di bonifica a laguna con minore interscambio con il mare 
     (sistema fognario oggi al 30-40%, raccolta e depurazione delle acque 
     da bacino scolante, sistemi artificiali di ossigenazione e  
     mantenimento della qualità delle acque) 
 
 

 

 



scenario al 2050 



Scenari/progetto al 2100  
ipotesi di riassetto che ‘scontano’ il portfolio progetti in 
agenda: difesa dalle ‘acque alte’, economia, gestione dei 
caratteri ecotonali del sistema lagunare 
 

Scenario 2100/1 
- sacrificare al mare parte della laguna centrale, con 

disattivazione del sistema di difesa a Malamocco, mix 
commerciale crocieristico e canale V Emanuele per navi di 
stazza minore 

- ‘bacino allargato’ con due argini a nord (sullo spartiacque del 
1968) e a sud del canale dei petroli con conche e 
paratie/nuovi waterfront 

- protezioni dei bordi interni fino a 3 m.s.l.m.m. (altezza 
paratie mobili alle bocche) 

- nuove strutture morfologiche 
- spostamento della cantieristica a Porto San Leonardo con 

riconversione dell’area Fincantieri 



Scenario 2100/2 (alternativo al precedente) 
- mantenimento delle dighe mobili alle bocche e isola portuale 

d’altura più estesa (delocalizzazione e riconversione a ‘nuova 
urbanità’ delle aree libere: morfologie da cs, dense, su spazi 
civici affacciati al waterfront) 

- connessione dell’isola portuale al polo logistico integrato di 
terraferma e rete di trasporto  

- infrastruttura di connessione fra S Leonardo (con Fincantieri) e 

isola portuale:  tema di ‘architettura nel paesaggio’ (due ipotesi: 

infrastruttura emersa o parzialmente sommersa) 

- riduzione traffico nel bacino centrale e ripristino 
configurazione morfologica 
 

 
 
 



2100/2 

2100/1 



Studi per il nuovo Piano Morfologico della laguna di 
Venezia (MAV 2007-2013) 

• aggiornamento del PMLV (strategie 
di assetto lagunare nel lungo 
periodo  e portfolio interventi vs. 
Pmlv 1993 e Linee-guida 2004) 

• portfolio interventi (strutturali e 
gestionali) 
– morfologia e idrodinamica 
– ecologia (biodiversità e capacità ecologica) 
– qualità delle acque e dei suoli 

 
– intersezioni con pianistica sulle priorità di  
      Pmlv 

 
 

 
 

 



areale 8 



SIPLAN (MIBAC 2013 – in corso)  
Sistema Informativo per l'interoperabilità dei dati sulla pianificazione 
urbanistica e territoriale del Sito Unesco "Venezia e la sua laguna" 



• Convenzione con il Comune di 
Venezia (Direzione Sviluppo 
del Territorio ed Edilizia, 
settore dell'urbanistica centro 
storico e isole) / sito UNESCO 
"Venezia e la sua Laguna" 
(SIPLAN). 

criteri di 
iscrizione a WHL 

ontologia 
(urbanistica/piani

ficazione) 

scomposizione 
piani 

assestamento 
ontologico 

interrogazione 
PdG 

rapporto 
periodico  

(ogni 6 anni) 

piani di azione macro-emergenze 



utilità delle ricerche in ottica di 
governo/pianificazione del territorio lagunare e di 

gronda 

• quadri di conoscenza  
• monitoraggio multi-fonte (frame reticolare) 
• input per scenari di medio-lungo periodo (anche se gran parte della 

pianistica vive sul ciclo breve della mediazione politica) con 
internalizzazione del rischio 

• dentro i cicli di vita del territorio (dismissione e rigenerazione, 
dinamiche morfologiche…) 

• valutazione dei benefici netti delle operazioni di trasformazione 
• quadri di coerenza strategica, operativa e regolativa 
• verso un ‘diritto lagunare’ come quadro giuridico coerente di una 

pluralità di diritti 

 

 


